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Sistema gas: Olt avvia la gara
per il servizio di Peak Shaving

» LIVORNO

«I16 ottobre sara avviata la gara
per il servizio di Peak Shaving
per il secondo anno consecuti-
vos. Lo comunica la societa Olt
Offshore Lng Toscana. Fino al5
novembre sara possibile con-
sultare e scaricare dal sito Inter-
net della societa (www.oltof-
fshore.it) tutti i documenti utili
per partecipare alla procedura
pubblica. Saranno cosi indivi-
duati i soggetti disponibili a for-
nire una o piu navi di gas natu-
rale liquido, la cui discarica do-
vra effettuarsi, in relazione alla
prima nave, entro il 31 dicem-

bre 2014 per volumi compresi
tra i60.000 e i 100.000 metri cu-
bi. «Il Peak Shaving - spiega Olt
- & una delle misure di emer-
genza stabilite dal ministero
dello Sviluppo Economico per
fronteggiare particolari situa-
zioni sfavorevoli per il sistema
nazionale del gas, che possono
verificarsi nel periodo inverna-
le dell'anno 2014-2015, e garan-
tire la sicurezza del Sistema gas
Italia. In caso di emergenza, ta-
le servizio permetterebbe, a
partire da gennaio 2015, di im-
mettere gas in rete, precedente-
mente scaricato e stoccato nei
serbatoi del terminale.
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Rigassiﬁcatore
di Livorno: al via
gara “peak shaving”

LIVORNO - La societa Olt
Offshore ILng Toscana, ha an-
nunciato il via alla gara per 1l ser-
vizio di “peak shaving™ del n-
gassificatore di Livorno “Fsmu To-
scana”. A partire dal 6 Ottobre
sara infatti avviata la gara per il
secondo anno consecutivo.

Dal 6 Ottobre al 5 Novembre
2014 sara possibile consultare
e scaricare dal sito internet del-
1a societa (www_oltoffshore it)
tutti 1 documenti utili per par-

(continua a pagna 2)

dalla Erima Eagina oot e o1t 2

Rigassificatore
di Livorno

] alla procedura ad evidenza
ica che 13 2 individ i
soggetti di i a fornire una o pit
navi di laan(hscancadwra!é!f‘f
fettuarsi, in relazione alla pnma na-
\e,mtmilnDioenuezougm-
lumi compresi nel range tra 1 60.000
€ 1 100.000 metri cubi.
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Offshore
LNG Toscana

ltaly’s OLT Offshore LNG Toscana
tenders for winter peak-shaving

Austin—OLT Offshore LNG Toscana launched a tender
Monday for cargoes into its FSRU Toscana import terminal off
the Livorno and Pisa coasts, to be used for peak-shaving service,
the company sald In statements last week.

At full capacity, the terminal can vaporize the LNG
equivalent of 3.75 billion cubic meters/year (340.91 Bcf/yr) of
gas, or about 4% of national demand.

The service is one of the measures established by the Italian
government to cope with emergencies that might occur in the
national gas system during the coming winter.

The tender is open to all third parties available to supply
one or more carriers 10 be discharged at FSEU Toscana from

November 20 through December 31, the company said.

The first unloading operation would be done, with reference
to the fist LNG carrier, by December 31 for 60,000-100,000 cu
m of LNG, the company said.

November S is the deadline to submit bids.

This is the second consecutive year the company has held a
tender for peak-shaving service.

The operator also sent a statement outlining how peak-
shaving operates.

The service is essentially prolonged storage in the
terminal’s tanks of a certain amount of ING, and provided to
gas grid operator Snam Rete Gas to balance supply in case of
a winter emergency.

Starting January 1, the service allows gas to enter the
network on short notice in order to meet peaking demand on
the gas system for a limited period.

The peak-shaving supplier would be selected to provide a
firm cargo delivered within a certain period. Volumes to be
delivered are included in a range set forth by the operator. The
lowest bid received would win the tender, the company said.

Interested parties can see tender documents on OLT’s
website (www.oltoffshore.it) until November 5.

Shareholders of OLT Offshore LNG Toscana are E.on Group
(46.799%), Tren Group (46.79%), OLT Energy Toscana (3.739%)
and Golar Offshore Toscana (2.69%).

The FSRU Toscana terminal Is moored 22 km (14 miles) off
the coast between Livorno and Pisa and is connected to the
national grid through a 36.5-km pipeline operated by Snam
Rete Gas. — Laura Brooks
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A bordo del rigassificatore Olt per scoprire tutti i suoi segreti

1l cu&e produttivo del ripssiﬂcatore Olt visto dalla plancia di comando o GUARbUCCI INLIVORNO IVEV
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Sbarca il meeting internazionale
sul presente e il futuro del Gnl

Ai bagni Pancaldi oggi e domaniil prestigioso convegno che celebra un duplice traguardo:
150 anni di attivita del trasporto via nave di Gnl ed i 35 anni di vita dell’associazione “Sigtto”

Nata nel 1978,
oggi la socleta
ha 170 associati

La‘Sodety of International Gas
Tankerand Termi
0)

» LIVORNO

Erail 12 ottobre 1954 quando la
Methane Princess, nave con
unacapacitaci 27400 metri cu-
bi, arrivo a Canvey Island, lun-
goil fiume Tamigi, a st di Lon-
dra, per scaricare il primo cari-
co di gas naturale liquefarto
proveniente dall’Algeria.
Quella data rappresenta un

in
nascene| 1978 come societd
dilucro daltunione
diaziondo attive nel
settore, allora emergenti,con b
scopodipromuevere fla
sicurezza di tutta ke oparazioai
e al

punto dirif rl'avvio
commercile del settore, che fe
steggia proprio in questi giorni
il suo 50esimo anniversario.
Mezznsecolo diattiviaeunda
to di fondomentale importan-
7a che esperti e studiosi non si

trasporto e allo stoccaggio del
Joliausfatte. bn

maidi ripetere: in 0l-
tre 78mila viaggi nel mondo,

manieraprofessionale @
responsabile. Composta
originariamente da 13 membri,
Sigtto conta oggi pi i 170
assoclat), che rappresentano
complessivamente, a livello
internazionale, quasi tutte lo
attwita connesseal Gnl (sia

shippingche operatoridi
erviid o pdalamats dell

piuti da navi gasiere, non
s sono mai verificati incidenti
rilevanti.

Un traguardo significativo
che, oggi @ domani, viene cele-
brato nella nosura cittacon una
serie di incontri prestigiosi e
specialistici sul tema: una due
giomi di dibawiti organizzai
da *Sigtto”, acronimo che sta

“Society of International

— ]

societaattivenel business del GasTanker and Terminal Ope-  Ecco una seriedifoto scattate sul
Gpl.Nel1982 kasocieta ha ratons”, associazione che riuni-  rigassificatore Olt nel corso della
ottenuto lo status di ace alivello ionale tut- 1
osservatorepresso te le aziende che si occupano  lavero sulterminale. Inbasso alla
r del della liquefazio-  paginalasalacontrolio dalla quale
internazionale (Imo) ed & stata ne ¢ della rigassificazi del

uindi snaturale liq pe Quisottoi
autorevcle In meritoal 1l meeting. 1 60esimo “Panel  adestralicuore delFimplanto
trasporto del gase allagestione meeting” si svol gglt’:;crlu])ri.\nn
dei terminali di Gnl, in virth volta a [rvorno, del termi-
dellasuaimparzialiti o nale di rigassificazione (1 pri-
integritaprefessionale mo realizzato nel Mediterra-
nell'affrontare lequestioni neo) della societa Olt Offshore

operative e quelle connessealla
skurezza. Sigtto definiscee

IngToscana, nel salone deiba-
B Pnnmlrdi. Sara anchel'occar

Iinee guida
del settore, sostienelostudioe
la condivisione diesperienzee
problematiches comuni,
promuevelaformazione e lo
sviluppo di tutte le societa del
sottore, alimentarehzieni
Teciprocamentevan tagghosa con

per festeggiare il 35esimo
anniversario dell’associazione
Siguo, alla presenzadi olue 140
one accreditate, operatori
ed esperti del settore ci tutto il
mondo.
[ “Panel mecting”, aperti a
tutti i membri della societa Sigt-
€ a un numero Iil:nj{ﬂln c|ti

eiprincipalistakeholder.

» Sara l'occasione
per fareil punto
sull'attivita del terminale
Fsru Toscana ancorato
allargodiLivorno

ospiti,
te all'anno. Questi eventi rg)
presentano un punto di incon-
tro di fondamentale importar-
condividere temi,

ste e problematiche comuni.
Le richieste emerse vengono
successivamente inviate per
un’analisi al General purposes
cominitiee (Gpe), compostoda
unmasaimo di 35 membri. scel-
ti In rappresentanza dei soci a
livello globale, che ha il compi-
to di decidere come affrontare
nella maniera pin efficace le
questioni emerse, per esetmpio
formando gruppidistudio e la-
voro.

Oggl a inwodurre | tlemi del

con un occhio al erminale di
Livorno: la etoria del rigassifica-
tore Olt sara infacti illustrata
dall’ingegnere Giovanni Glorgi

gas natunle liquefatto ¢ delle  in apertura della seconda gior-

suie problematiche (dall’estra-  natadilavori Saranno mostra-

zione al wasporto, fino alla li-  te nutte le complesse fasidi tra-
e Tla rizassificazi £ . :

dclll 'ex. gasi

zionidi uasporo e immissione
del gas naturale liquefatto sara
uno dei punti principalial cen-
o deldibatito.

Come ricordano dell’associa-
zione Sigtto, secondo uno stu-
dib sui rischi legati al Gnleffet-
tato dalla Guardia Costicra

ne) saranno il presidente di Si-
grto, Andrew (ﬁiﬁnn. el'ammi-
nistratore delegato di Olt, Peter
Carolan.

Il terminale OIt. La due giorni I~
vornese con gli esperti ntema-
zionali sard l'occasione por co-
noscere e approfondire tutto
cio che riguarda la materia del
gas naturale liquefatto (Gal), in
termini di tecnologie, stora,
normative e prospettive. Tutto

12005, surichie-

ra in gallegg

con le slides delle operazioni
eseguite a Dubai. Senzadimen-
ticare 1 capitolo riguardante
autorzzazioni, cn‘rl!nnlh. col-

sta del governo, & stato dimo-
strato che il gas nawrale liqui-
do & una d£ s0stanze meno
pericolosatrale molte normal-

ep i
za che vengono attivate cul ter-
minale nel caso in cui si verifi-
chinocondizioni di criticign

Laslcurezza. Proprio la temati-
ca della sicurezza dei terminali
di rigassificazione e dedle opera-

mente P via mare €
scaricats in depositi costieri
quali prodotti chimici, petrol-

mondo, la progeuazione e la
costruzione di unita adibite
esclusivamente a navi d'altura
garantiscono un livello inuinse-
codisicurczza molto superi

rispetto a impanti similirealiz-
zatiaterra. Infine, trale attivita
di Sigtto, riveste una particola-
re imj a la blicazio-
ne di report e linee guida con
informazioni aggiornate in ma-
teria disalute ¢ sicurezzaopera-
tiva relative al trasporto di gas
naturale liquefatto e al settore
dei terminali. La stessa societhy
svolge anche la funzione di rap-
per it i propri

Inoltre, negli Stati Uniti (in
ito agli attacchi icl

soci, presso i governi o le auto-
rita di regy i

del 2001) e pitr in generale nel
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di Alessandro Guardu
B LIVORNO

Usciamo dal porto, a bordo
dell'imbarcazione-express del
gruppo Neri, in una hella gior-
nata di sole ¢ col mare che
sembra una tavola. Una venti-
nadiminuti dopo, appenado-
po aver ammirato sulla nostra
sinistrala Meloria, eccoche all’
orizzonte scorgiamo la sago-
ma multicolore di una nave: &
poco pit di un punto nel blu,
ma capiamo subito che si trat-
ta del nostro obiettivo, il temmi-
nale Olt. Mezz'ora di naviga-
zione tranquilla (I'express Ne-
1 pare fermo ma viaggia a 22
nodi..| e arriviamo alla meta:
il rigassificatore, L' avevamo vi-
stosempre in foto o nei rende-
ring, &laprima valta che ciap-
paredalvivo...

E' D, a poche decine dimetrd
di distanza, ed & gigantesco. |
suoi 300 metri o passa di lun-
ghezza sembrano ancora di
pitnin mezzo al mare. Ed & ma-
estoso quallo scafo nero che

emerge dall acqua, sovrastato

da tubj, condottee dai caratte-

istici serbatoi circolari (quat-

tutto di colore rosso, gial-

lo e arancione - che gl hanno

fatto meritare I'appellativo di
"bombolone".

Sul terminale, vemamo ac-
colti dal Nicola

a scoprire com' fatto ¢ come
funziona il rigassificatore. Lui
e isuoi uomini lavorano a tur-
ni unmese imbarcati € un me-
seacasa.In tutto sono in tren-
ta (ventotto gli italiani e tra
quest unufficiale di Pieuasan-
tal, hanno diverse mansioni
tecniche ma tutti sono specia-
lizzati nel settore: insomma,
sanno maneggiare con cura
]'enezgn.Una vulmabc/rdo, la
prima cosa che ci colpisce & la
grande attenzione rivolta alla
sicurezza. Com'glogico che av-
venga su una struttura del ge-
nere. «Tutte le attivita del ter-
minale legate al processo di ri-
gassificazione, alld generazio-
ne di energia elettrica e alla
pearte navale del terminale - ¢i
vlencsplegiw S0N0 remotiz-
zate nella sala controllo (la

Central contrel room - Cer, |,
cheé presidiata da un ufficiale
24 oresu2dy.
sala llo - che & 1

-
Nicola D"Astice, comandante del rigassificatore Frsu Toscana della 01t

i in mo-
dochel' ‘operatore Insala con-
trollo possa intervenire in

lla risolu-

al verificisi di determinate
condmomcnuche Insomma,

punto di partenza della nostra
visita - & dotata di molteplici
schermi dai quali

done del'anomalia. In sala
controllo sono installati anche

per
za, Wi & "duplicato” eabor-
do si possono trovare anche

suato che si pud

tutte Je sezioni del sistema d
controllodistribuito (Des - Di-
suibuted conuol sistem) che
permette di nperare su tutti i
sisterni del terminale, a distan-
za e in completa sicurezza,
avendoa dllscllp_olsrziqne sia tutti
ip i

E in effeuwi, quando andia-
ma a osservare 1l cuore del ter-
minale posto a prua della na-
v, si notano telecamere e rile-
vatori sparsiun po ' dappertut-
to.«ll le- affermailco-

D'Astice, 61 anni, barese dina-
scita e veneziano d'adozione,
che insieme agli altri ufficiali e
all'equipaggio ¢i accompagna

(ad esempio pressione, tempe-
ratura, livelli, poriata...) sa i
possibili allarmi. Questi ulti-
mi, ci viene detto, " sono stati

mandante D'Astice - & inoltre
dotaro di sistemi di arresto di
emergenza che possono esse-
re attivati dalle sale controllo
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civienemo-  dcunischermi collegatialle te- ogm mm-nn i spegnimento
frcuito chi 0~ incendio :

ste in punn strategici dellim-  dalle mamchale alla pioggia

pianto”. nebulizzata, la  echiuma,

et Scendiamo sul ponte
esterno e ci addentriamo nel
groviglio di tubi (ci spiegano
cl\e sono stati passati cavi per
chilometri): da qui osservia-

mnglie‘lmrmihmci snodabili
che servono a far "attreccarc”

la nave gasiera ea bloccarla

>
«Impianto strategico
incaso di crisi»

Ihcrnhlle"FmYmnl“ddh
0lt, posizionatoa 12 miglia
dellacosta Dlulo-llwrnum
laverando a ritmo molto ridetto:
finera ha effettuatosolo 4 carichi
treprovenlentl dallaspagnaeuno
dallaNorvogia. Wa sonona
praticamenteattivo, che funzione
pud avere? «ll mercato
doll "energia @ moltoparticolare -
spiegano a bordo del
rigassificatore -e comunque
impianti del ganere possono
stoccare gas da implegareincase
di arisd energetica. Cosa che @ gia
sucressa a che pub ripatersis.
Alriguardo, proprioil ministoro
dello Sviluppo Economico ha
splegato direcente che questa
situaziono non haconsaguonze
econemiche sui cittadini. « Anzi, la
suarealizazioneha consentito
una riduzione complessiva dogli
oneriin bolletta pari 2160 milioni
di euro- erastatodichiarato-
Grazio al sarvizio di peak shaving,
cherende possibile incaso di
punte di fabbisognouna
immissionoimmediatadil0
milioni dimetri cubi di gasal
glorno, Ot permette di non far
gravare salsistemail costo della
interrompibilita delgas, paria70
milioni dieuro Fanno,e quelio del
mantenimento instand by di
centraliadolio, pariad altri 90
milioni dieuro. Intotale, quindi,
pergli italianisitratta di un
risparmicin bolletta di 160 milioni
di euro.Circa il doppio del costo
massimo del fattore di garanzia
riconosciuto ad Olt, cho varia frai
70 ¢ gli80 milionidieurox.

Un gigante in mezzo al mare
con a bordo tanta tecnologia

Viaggio sul rigassificatore Olt, a dodici miglia al largo dalla nostra costa, per scoprire i suoi segreti
Il comandante D’Astice: «Tutti i sistemi di sicurezza sono duplicati, nave sotto controllo 24 ore su 24»

portano il gas nelle enonmi ci-
sterne, che all'intemo sono di
alluminio, all'esternc di accia-
io e interamente coibentate
con un apposito strato di ver-
nice. «Cosi non ci possono es-
sere fuoriuscites, vienespiega-
to dai tecnici, chepoiris) do
a una nostra dos :
con'e quel traliceio lissimo?
«E una valvola di sfogo - dico-
no- Nel caso di eccessiva pres-
sione, scatta facendo uscire
una modesta quantita di gas
perché poi lattivida si ferma
automaticamente. sw a
79 metri perché aquell'al

la nube nonpuo mcomruu d
cun possibile innescon.

A prua della nave c'e il gros-
80 tubo che spinge il metano -
una volta wrasformato daligui-
do a gassoso - nella condotta
posta sotto lanave a 120 metri
di profondita (la wbatura si
snoda poi fino a raggiungere
Stagno): & 1'unice punto fisso,
perché la nave, ancorata in sel
punti, pud muoversi e pasizio-
narsi a favere di vento (tutto
regolato dal computer). «Ma
anche in caso di forte tempe-
ste com'@ successo con le li-
becciate- dice il comandante -
a bordo non si sente nulla: se
mettiamo una scatola di denti-
fricio rittasul tavolo, restaim-
mobile«. E con I'mguinamen-
to, comela mettiamo? «I’Asl fa
gli csami ai “cesti” di cozze qui
sono el valorl sono uguali a

durante i digas
liquido; le grosse tubature che

Te-
phcn deciso Nncoh D'Astice.
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NELLA SUA SESSANTESIMA EDIZIONE

SIGTTO a Livorno
sui temi del gas LNG

Due glornate di convegno Internazlonale con la parteclpazione del magglorl espertl del campo

T

LIVORNO -Tuttoquellochec’@
da sapere, in termini non solo di
storia e di tecnologia ma anche di
legge e normative, sul gas naturale
liquefatto. E’ il programma del
meeting - assai specialistico - in
programma per oggi mercoledi 8 e
domani giovedi 9, nel salone dello
stabilimento balneare Pancaldi
per iniziativa dell’associazione
SIGTTO, che riunisce appunto
tutte le aziende internazionali che
si occupano delle varie modalita
relative a produzione e trasporto
dell’LNG (liquid natural gas). Per
la prima volta il meeting, giunto
alla 60" edizione, si tiene a Livor-
no, sede del primo rigassificatore
galleggianterealizzato nel Mediter-
raneo, e ancora oggi un esempio di
alta tecnologia e di altrettanto alta
sicurezza.

La storia della realizzazione del
terminal OLT Toscana Offshore,
che verra illustrata dall’ingegner
Giovanni Giorgi della stessa OLT,
sara la relazione di apertura della
seconda giornata di lavori. E per
la prima volta saranno mostrate
anche tutte le complesse fasi di
trasformazione dell’ex nave ga-
siera in vero e proprio terminale
galleggiante, con tanto di slides
dei lavori svolti a Dubai e con tutta
la ricca documentazione relativa
alle autorizzazioni, ai controlli di
costruzione e ai collaudi.

Nella prima giornata di lavori i
temi dell’LNG e delle sue proble-
matiche - di estrazione, di trasporto,
di liquefazione e rigassificazione

- saranno introdotti dal presidente
di SIGTTO Andrew Clifton e dal
managing directordi OLT Offshore
LNG Toscana Spa ingegner Peter
Carolan. Per il ministero dello
Sviluppo Economico interverra
I'ingegner Gilberto Dialuce, che
fara il punto anche sulla normativa
italiana in merito al gas naturale
liquefatto; e riferira anche dell’im-
portanza per lareteitalianadell’ op-
portunita “di garanzia™ costituita
dal terminale livornese offshore.
Ilpaneldegliinterventi &ricchis-
simo e si sviluppa per due giornate
rifacendosi anche alla storia dei
primi tentativi di utilizzo del gas
naturale, sia allo stato di estrazione
siaconiprocessidiliquidificazione
sempre pill complessiesicuri. Trale
curiosita, il report sui cinquant’anni
di metodologia di trasporto del

1dil

GNL con le speciali “membrane”
che hanno costituito un importante
passo avanti per la sicurezza. La
storiadel trasporto navale del GNL
sara illustrata al termine della prima
giornata di lavori da Jim White per
conto di LGE.

Al di la dei temi specialistici,
la scelta di Livorno per fare il
punto su questo che & uno dei temi
pit attuali delle problematiche
energetiche d’oggi, I'utilizzo, lo
stoccaggio e il trasporto del gas
LNG,elaconfermacheil terminale
offshore al largo della nostra costa
rappresenta a livello mondiale un
caso di eccellenza e una altrettanto
importanterisorsa, sul quale si stan-
no orientando molti paesi e molte
aziende in vista della ripresa dei
consumi sia industriali che urbani.

AF.
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OGGI A LIVORNO SI APRE IL PANEL MEETING
DELLA SOCIETY OF INTERNATIONAL GAS
TANKER AND TERMINAL OPERATORS

L'evento coincide con i 50 anni di attivita dello trasporto via nave di gas naturale liquefatto ed i 35 anni di
vita dell'associazione. Oggi a Livorno si aprono i lavori del sessantesimo panel meeting di SIGTTO - Society
of International Gas Tanker and Terminal Operators, l'associazione che riunisce a livello internazionale tutte
le aziende che operano nel settore dell'LNG Shipping e dei terminali di rigassificazione e liquefazione.
L'evento € ospitato da OLT Offshore LNG Toscana, azienda che detiene la proprieta e la gestione del
terminale di rigassificazione FSRU Toscana operativo al largo della costa tra Livorno e Pisa.

In occasione dell'evento di Livorno, che si concludera domani, SIGTTO celebra un duplice prestigioso
traguardo: i 50 anni di attivita dello trasporto via nave di gas naturale liquefatto ed i 35 anni di vita
dell'associazione. Al meeting prendono parte numerosi esperti del settore a livello internazionale; da
segnalare anche la presenza del ministero dello Sviluppo Economico con una sua testimonianza.
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«Olt, una riserva strategica
con potenzialita inespresse»

Il rigassificatore off-shore al centro del meeting di Sigtto

AFFACCIATO su un mare d’in-
daco, il sessantesimo meeting
dell’associazione Sigtto (Society
of International Gas Tanker and
Terminal Operators) ¢ comincia-
to ieri ai bagni Pancaldi, ospite di
Olt Offshore Lng Toscana. Conti-
nuera oggi con una “coda” che
comprende anche una visita al ri-
gassificatore, la piattaforma «Frsu
Toscana» ancorata permanente-
mente al largo, che & servita dalle
navette del gruppo Neri, incarica-
to con i suoi supply-vessels anche
alla sorveglianza antinfortuni ¢ al
controllo di sicurezza. Partecipa-
no al meeting un centinaio di
esperti del settore gas naturale li-
quido, che celebrano un duplice
obiettivo: i 50 anni di attivita del
trasporto via mare del gas liquefat-
to e i 35 anni dell’associazione.
Un convegno tecnico-giuridico,

con interventi solo in lingua ingle-
se, abbondanza di cifre, slides e
proiezioni. Significativa nella pri-
ma éxlomata la relazione del dot-
tor Giovanni Perrella, per il mini-
stero dello sviluppo economico,
che si ¢ soffermato sulla realta na-

ATTESA

E’ stata organizzata

una visita

alla piattaforma Lng

zionale dei rigassificatori, sui con-
sumi di gas naturale e sull’adegua-
mento dellTtalia alle normative
europee che comportano anche il
varo di un piano strategico nazio-
nale sulla distribuzione del gas na-
turale; un Piano che— ha ammes-
so0 Perrella — dovra essere predi-
sposto entro la fine di quest’anno.

1l general manager dell’associazio-
ne Sigtto Andrew Clifton ha sotto-
lincato Pimportanza della scelta
di Livorno per questo convegno
grazie alla presenza dell’'unico ri-
gassificatore al mondo con la tec-
nologia ¢ la struttura galleggiante
della nave «Fsru Toscana» di Olt.

E PER OLT ha parlato I'inge-
gner Peter Carolan ricordando le

tenzialitd del rigassificatore of-

hore, la disponibilita «a riserva
strategica» di oltre 50 mila metri
cubi di gas nei suoi serbatoi Fer
fronteggiare eventuali cali di for-
nitura dai gasdotti (la crisi tra
Russia e Ucraina gioca un ruolo
importante) e le potenzialiti anco-
rainespresse. I lavori, come accen-
nato, continueranno oggi con la
storia del rigassificatore livornese
riferita dall’ingegner Giovanni
Giorgi di Olt.

LE STRATEGIE

IL MEETING ORGANIZZATO DALL'ASSOCIAZIONE
SIGTTO RILANCIA IL RUOLO STRATEGICO
DELL'IMPIANTO OLT RIGASSIFICATORE OFF-SHORE

IL COMITATO PORTUALE HA RISPOSTO «PICCHE» ALLE RICHIESTE DEL CONSIGLIO
SULL’USO DEI BACINI DI CARENAGGIO. C’E CHI TEME, ORE, POSSIBILI REAZIONI

DEGLI ELETTI SULLA VARIANTE ANTICIPATRICE AL PIANO REGOLATORE PORTUALE...
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PASSAGG —

La sorveglianza

LE NAVETTE del gruppo

Neri sono incaricate con i

Suoi su pplyu-;ressels ?.nche

alla sorveglianza

antinfortuni e al ceo%trollo I rigassificatore off-shore
di sicurezza dell'impianto
a largo della costa

Le ricorrenze

IL CONVEGNO celebra due
ricorrenze: i 50 anni di
attivita del trasporto via
mare del gas liquefatto e i
35 anni dell’associazione
Sigtto di valenza
internazionale
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«11 Gnl € una risorsa
Il rigassificatore?

Impianto strategico»

Alvia ladue giorni di dibattito sul gas naturale liquefatto
La societa internazionale Sigtto: ok il terminale Olt

» LIVORNO

«Il gas naturale liquefatto pud
essere una importante risorsa
strategica per lo sviluppo eco-
nomico di ogni paese, Italia
compresa, sia nella sua forma
liquida che dopo i processi di
rigassificazione». Lo afferma
Giovanni Perrella, Tesen-
tante del ministero dello Svi-
luppo economico, in apertura
del 60esimo “Panel meeting”
organizzato da Sigtto, societa
che riunisce a livello interna-
zionale tutte le aziende che si
occupano di trasporto, liquefa-
zione e rigassificazione del gas
naturale liquefatto.

Una prestigiosa due giorni
di dibattiti che si & aperta ieri
nelsalone dei bagniPancaldie
che si concludera oggi. Il tema
del gas naturale liquefatto &
stato analizzato a 360 gradi,
con operatori e esperti di tutto
il mondo (a tenere alta la ban-
diera amaranto, oltre al Grup-
po Neri, anche Claudio Evan-
gelisti, imprenditore di Gas

and Heat). Al convegno sono
state approfondite le tecniche
di estrazione e trasporto del
Gnl, la storia e le evoluzioni
dei terminali, i nuovi quadri
normativi e le prospettive.

In questo senso, Perrella
(che & anche membro della se-
greteria tecnica del Diparti-
mento per 'Energia) ha sottoli-
neato che«il potenziale del gas

naturale liquefatto sara analiz-
zato e illustrato con il “Piano
strategico nazionale sull'utiliz-
zo del Gnlin Italia”, disponibi-
le alla fine del 2014»,

Nel corso del meeting si &
parlato anche dell'importanza
del “peak shaving”, una delle
misure di emergenza stabilite
dal ministero per fronteggiare
particolari situazioni sfavore-

voli per il sistema nazionale
del gas, che possono verificar-
si nell'inverno 2014-2015. 1l pe-
ak shaving permette di immet-
tere gas in rete, precedente-
mente scaricato e stoccato nei
serbatoi del terminale. Per
questo il rigassificatore Olt ha
un ruolo strategico, dato chela
Offshore Lng Toscana ha appe-
na avviato la gara per questo

servizio.

I rappresentanti di Sigtto,
inoltre, hanno rilevato come il
rigassificatore Olt, il primo e
unico al mondo galleggiante
in mare, sia «un nuovo traguar-
do nel settore del Gnl», sia per
quanto riguarda la sua struttu-
razione che per c¢id che concer-
ne il sistema di autorizzazioni
eilrispetto dell'ambiente.

1di3



09-10-2014 1l Tirreno-Livorno Offshore

LNG Toscana

Giovanni Perrelia, rappresentante del ministero (Saivini / Pentafoto)
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Offshore
LNG Toscana

Oggii partecipanti al “Panel
meeting” dellasocieta Sigtto
scoprirannoil terminale di
Livorno: la storia del
rigassificatore sara lllustrata
dall’ingegnere Giovanni Giorgi.
leri 'amministratore delegato
di Olt, Peter Carolan, ha invece
aperto i lavori del convegno
organizzato inoccasione del
50esimo anniversario
dell'industria del Gnl. clin
settore - ha sottolineato
Carolan-che haavutouna
storiaesemplare soprattutto
sul fronte dellasicurezza e pud
vantare un importante record
raggiunto: in 50 annidi
attivita in tutto il mondo nonsi
éverificato alcun incidente
rilevante, dal 1964 a oggi.
Ritengo che questo risuitato -
ha concluso I'amministratore
delegato di Olt - possa
rappresentare una ulteriore
garanzia dellanaturadel
nostro business e degli
standard del nostro impianto
per i cittadini di Livornox.
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SIGTTO VISITS LNG TERMINAL

Oct 13 (LNGJ) - The Society of International Gas Tanker and Terminal Operators
celebrated its 35th anniversary when its 60th panel meeting was convened in the ltalian
port of Livorno. The gathering also included a visit on board the floating regasification
Terminal, the "FSRU Toscana" positioned off the Italian coast between the Tuscany
cities of Livorno and Pisa. SIGTTO's membership comprises the group of companies
operating in the LNG shipping and regasification terminal sectors around the world, with
the aim to promote industry best practice in the storage, handling and seaborne
transport of LNG.
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60TH SIGTTO PANEL MEETING HELD IN LIVORNO

A visit onboard the OLT Terminal,
FSRU Toscana, concluded the 60th
SIGTTO Panel Meeting in Livorno.

133 participants, among international
operators and experts on LNG, took part
to the event hosted by OLT Offshore
LNG Toscana, the company which owns
and operates the floating regasification
terminal “FSRU Toscana”, positioned off
the Italian coast between Livorno and
Pisa.

SIGTTO gathers up all the companies
operating in the LNG shipping and
regasification terminals all around the
world, with the aim to promote industry best practice in the storage, handling and seaborne
transport of liquefied gases. The event of Livorno celebrated a double prestigious goal: 50 years of
activities of LNG Shipping and 35 years of the Society.

The history and the evolution of the terminals all over the world, the techniques of extraction and
transport of LNG, the new regulations on LNG and the perspectives for this sector are some of the
themes treated during the meeting in Livorno. The representatives of SIGTTO pointed out that the
OLT plant, the world’s first permanently moored offshore floating regasification terminal, represents
a goal for the LNG sector, for its structure and design, for the authorizations obtained and for its
respect of the environment.

The Iltalian Ministry for the Economic Development participated to the meeting and was
represented by Giovanni Perrella — General Secretariat for Energy of the Ministry. During his
speech, he highlighted the importance of the Peak Shaving service as one of the emergency
measures established by the Decree of the Ministry of the Economic Development within the
“Emergency Plan” with the aim to face unfavorable events for the national gas system, which could
happen during the winter period of the thermal year 2014-2015, and to guarantee the security of
supply in the ltalian Gas System. OLT launched the tender for this service on October 6th.
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OLT OFFSHORE PLOTS FRESH PROSPECTS FOR
LIVORNO-BASED FSRU

Owner-operator of Italy’s first floating regas unit has broader ambitions for underused new facility

Italy’s OLT Offshore LNG Toscana (OLT) wants to see its floating storage and regasification unit
(FSRU) used by larger LNG carriers while also providing peak shaving and break bulk services.

OLT managing director Peter Carolan, speaking to TradeWinds in Livorno, Italy, where the
organisation was hosting a meeting of the Society of International Gas Tanker & Terminal
Operators (Sigtto), said the company will apply for permission next month to allow the FSRU
Toscana to be able to accept LNG carriers of up to 180,000 cbm.

Carolan added that the 3.75 billion cubic metre (bcm) per year capacity terminal is already
approved to receive ships of 155,000 cbm. He said the displacement of a larger modern LNG
carrier is compatible with the FSRU Toscana’s design. But he added that vessels would need to
either deliver a part cargo or be available to wait for several days alongside to discharge since the
regas unit only has 137,500-cbm of LNG storage.

In addition OLT, whose shareholders comprise E.ON Group and Iren Group (both on 46.79%),
OLT Energy Toscana (3.73%) and Golar Offshore Toscana Ltd (2.69%), recently announced a
tender for a peak shaving service.

Under this, companies can apply to import a cargo into the terminal, which would then be held in
storage to meet peak gas-demand requirements. The move is one of the emergency measures put
in place by ltaly’s Ministry of Economic Development to protect its natural gas supply during the
2014/2015 winter demand period.

Carolan said OLT, which ran a short-notice peak shaving tender last year, hopes to see a cargo
shipped in under this before the end of December. In a further move, Carolan said OLT is also
undertaking a study with Rina Services on the feasibility of offering

LNG break bulk services from a manifold on the port side of the unit. This envisages LNG being
offloaded from the FSRU Toscana onto 2,000-cbm to 3,000-cbm bunker barges and shipped
ashore to be supplied both as a marine fuel and for road haulage operations.

Carolan said a risk assessment will follow and the plans for this could be approved in six months.
However, he added that it might take a further five to six years for the infrastructure to be put in
place to support this type of operation.

“It is a service we would like to provide,” Carolan said. “In terms of volume, it is actually quite small

but you have to start somewhere and it will build up over time. In 20 years’ time, LNG will be used
all over Europe.”
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The FSRU Toscana arrived off Livorno at the end of July 2013 under tow from Dubai, where the
vessel, originally the Golar Frost (built 2004), underwent an expensive multi-year conversion job. It
was moored into its permanent position 22 kilometres (13.7 miles) off the Italian coast.

The first cool-down cargo was delivered in September by the 126,400-cbm LNG Leo (built 1978) in
a transfer operation that took nine days. After final process commissioning, send-out started on 5
October. A further three commissioning cargoes were delivered before OLT took ownership of the
unit and started commercial operations on 20 December.

Since then, the FSRU, which is widely regarded as under-sized, has not received any further
commercial shipments, with buyers in Asia and South America pulling cargoes away from Europe.

Carolan said the FSRU Toscana still has more than 40,000 cbm of LNG remaining from its last
December cargo. He added that, with a low boil-off rate and gas only used for onboard power
generation, the unit can remain cold until May and could stay cooled down on one shipment for two
years.
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SIGTTO GIVES NOD TO THE PAST AND LOOKS TO
THE FUTURE

Just how does an industry mark turning 50? The Society of International Gas Tanker & Terminal
Operators (Sigtto) was not going to let this one get away lightly and threw the book at it, literally.

But not content with putting out a 124-page cover-all commemorative publication, Sigtto, which
also turned 35 this year, set aside a day of its 60th Panel Meeting in Livorno to talk about the lead
up to the arrival of the first commercial LNG cargo in 1964 and what has occurred since. In an
unheard of move, it even let TradeWinds attend.

At first glance, the first day’s agenda may have looked a little dry. It was anything but.
Understandably, there was much talk of the past, pioneers and even problems. Gas shipping
originals, such as 90-year-old Roger Ffooks, in a short clip filmed at his home in Dorset, England,
and the only slightly younger Jim Whyte brought the house down with their direct, no nonsense and
humbling self-effacing recollections of the significantly more hands-on early days of both LNG and
LPG shipping.Houston-based Ed Carr, who is vice-president of LNG and general manager of
Mitsui OSK Bulk Shipping (USA), and colleague Warren Bluestein were candid about past
experiences in their presentation on the history and some of the problems that the former and now
largely disbanded eight-vessel BGT fleet had encountered.

Carr recalled years of cleaning spray line filters and a large number of cargo-pump failures after
aluminium dust-generated during construction, was left in the cargo tanks. A football-size casting
defect in one ship’s tail shaft resulted in an early ship-to-ship (STS) transfer of cargo and a change
in class rules, to bring in required ultrasonic testing after casting. And there were others.

“The purpose [of listing them] is to recognise the challenges that these early LNG projects faced, to
encourage the continued sharing of incidents among SIGTTO members and to never take for
granted the hard lessons that have been learned,” said Carr.

But speakers also peered ahead. Poten & Partners LNG/Marine advisor Doug Brown pointed out
that the 122 LNG carrier newbuildings currently on order will require around 2,700 officers. He said
this demand could put pressure on operating expenses not only through the additional training that
will be needed but as inexperienced owners try and attract experienced officers with higher wages.
Brown also forecasted more rationalisation in LNG trades, possible requirements for dynamic
positioning on vessels and the development of new kit, such as floating cryogenic hoses to support
offshore LNG production and regasification as this moves into more hostile environments.

“Small-scale LNG will increase and more will dabble in LNG containers, although the logistics of
that are a real nightmare,” he added. As the 150 attendees set off for a seafood dinner laid on by
host OLT Offshore LNG Toscana, the ownermanager of Livorno’s own float-ing storage and
regasification unit (FSRU), FSRU Toscana, several key industry figures were mulling over what
they had heard.
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Some expressed their concerns that seafarers coming in to the LNG sector today might not have
the practical experience of their predecessors and as a result could appear less able to think on
their feet and react to problems.

Vessels are also more complex today with electronics running throughout. Owners and former
seafarers now serving as shore-based staff spoke of receiving a barrage of screen grabs as crew
try to make sense of control-panel messages and increasing requests for callouts of service
engineers.

One also expressed his fears that seafarers today were often content to accept the readouts they
saw on the screen without knowing how to check equipment or sometimes even where to find it on
the ship. But this was only the first day of the meet and something of a one-off at that.

Sigtto general manager Andrew Clifton was on hand to remind members of the importance of the
society’s contribution to the industry’s safety record.

He quoted founding president of El Paso Natural Gas, Barry Hunsaker, as telling members that
they would only achieve their goals and maximise the safety of the industry if they share technical
and safety information along with their operating experience through open and frank discussion.

“Remember the industry will be judged by the record of its least safe operator. Let’s help ourselves
by helping that operator,” he said.

As the Livorno meet prepared to move back into its closed panel format, the agenda spelled out for
the next may included Nakilat detailing its contingency Q-flex STS following a ship collision and the
casualty session where members could detail their incidents and les-sons learned — a technical
and reporting back line-up that Hunsaker might well have approved of.

“So what happens on Day Two?” TW asked panel chairman Marc Hopkins of BG Group. “It all gets
back to normal,” he replied with a grin.
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OLT MAKES FSRU MEMORIES STICK

There was a long, silent queue forming in Livorno last week — and it was not for the Italian port
city’s famous takeaway pancake snack, torta di ceci.

Attendees to the Society of International Gas Tanker & Terminal Operators (Sigtto)’s anniversary
panel meeting had their eyes on the prize — the technical visit.

With this get-together being a celebration of both the company’s 35th birthday and 50 years of
commercial LNG shipping, Sigtto had pushed the boat out — or should that be pushing its
members out to the boat?

It seems there was not much need to push. The ship in question was the FSRU Toscana — which
“translates” as the ‘floating storage and regasification unit Tuscany’. It is owned by OLT Offshore
Toscana, which was hosting the industry body meeting and is moored temptingly just out of sight
— 22 kilometres (13.6 miles) — off the Livorno coast.

There had been a bit of a scramble for places when Sigtto first circulated details of the visit. “| was
straight in there,” one owner told On Watch. But, with all 48 places snapped up, a waiting list of 40
hopefuls still loomed. Some inventive efforts to trade places appeared to be underway on the
sidelines of the meet and talk of day trips to Florence were being mooted as a substitute second-
choice outing. But for those who did not make it out to the FSRU Toscana, OLT was on hand with
a scale model of the unit for guests to view.

And, just to prove that FSRUs have made it into the mainstream shipping sector, OLT also
presented attendees with what must be the first memory stick version of a floating regas vessel. Ah
well — maybe next time. Time to balance the stick on the balcony rail, gaze out to sea, take a bite
of torta and let the imagination take over.
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